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Da 120 anni, Renault facilita la vita dei suoi 

clienti 
Proponendo soluzioni sempre più innovative, Renault ha reinventato lôutilizzo dellôautomobile. Dalla 

posizione di guida allô interno del veicolo allôinvenzione della monovolume, Renault ha sempre 

semplificato e migliorato la vita dei passeggeri. Renault si è adattata alle esigenze di ogni epoca, 

soddisfacendo le nuove esigenze dei suoi clienti. 

 

In occasione del Salone Rétromobile 2018, Renault espone venti veicoli dôepoca, che illustrano e 

celebrano 120 anni di soluzioni innovative progettate per semplificare la vita delle persone. 

 
 

 

Renault Type A - 1898 
Tutto inizia nel 1898 con la Type A, primo veicolo Renault. A bordo della sua ñvoituretteò, Louis Renault guidava 

su per la collina di Montmartre lungo la ripida strada Rue Lepic. Grazie allôinnovativo cambio a trasmissione 

diretta e al motore anteriore hanno conferito alla Type A tutte le caratteristiche dellôautomobile moderna. 

Conquistati dalla semplicit¨ della guida e dalla leggerezza della ñvoituretteò, gli spettatori della Rue Lepic non 

esitano a ordinarla. La Type A non era originariamente destinata alla vendita, eppure questa incarnazione dello 

spirito audace e pioneristico di Louis Renault ha dato il via alla società Renault Frères. 
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Renault Type B ï 1899 
Sempre attento al comfort dei suoi clienti, Louis Renault lancia la Type B, spesso considerata come una delle 

prime automobili della storia con guida interna. Alle caratteristiche della Type A (cambio a presa diretta, 

trasmissione ad albero), la Type B aggiunge la potenza. Grazie alla carrozzeria chiusa, i passeggeri non erano 

più esposti alle intemperie e potevanoo finalmente fare a meno del cappotto, altrimenti indispensabile per 

proteggersi dal vento, dalla pioggia e dalla neve. 

 

 
 

Renault Type BD Furgone Postale - 1909 

Originariamente progettato per rinnovare la flotta degli antiquati omnibus trainati da cavalli, la Type BD divenne 

il primo veicolo da tre tonnellate della Marca. La trasmissione con albero cardanico e il nuovo telaio BD resero 

questo modello un mezzo affidabile e resistente. Il veicolo è stato apprezzato dai professionisti in movimento, 

abituati a recarsi presso i clienti e presentare loro prodotti e servizi. Il modello esposto, un furgone postale, 

consentiva il trasporto e la distribuzione della posta e facilitava la vita quotidiana dei clienti e degli addetti, grazie 

alla zona di carico protetta. 

 

© Antoine PASCAL  
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Renault Type AG1 - 1910 
La Type AG1 è il primo taxi parigino. Semplice e robusto, lôAG1 consentiva di trasportare i viaggiatori, che 

potevano anche godersi le belle giornate grazie allôinnovativa cabina decapottabile. Nel 1914, la Type AG1 venne 

ribattezzata ñtaxi della Marnaò per aver partecipato allo sforzo bellico, trasportando i soldati fino al fronte sulla 

Marna. Di facile manutenzione e specificamente progettata per i fabbisogni delle flotte, la Type AG1 contribuisce 

al successo internazionale di Renault. 

 

 

 

Renault Type KJ1 - 1923 
Dopo la prima guerra mondiale e lo sforzo bellico, è il momento di andare incontro alle nuove esigenze della 

popolazione. La Type KJ1 contribuisce alla democratizzazione dellôautomobile negli anni ô20. Modello di entrata 

in gamma, coniuga prestazioni tecniche qualitative (starter elettrico, cambio a tre rapporti, etcé) e accessibilit¨. 

Il modello è proposto con diverse carrozzerie: una versione tre posti a forma di quadrifoglio, una posizione di 

guida interna, decapottabile e da turismo, per soddisfare un gran numero di clienti restando però sempre 

accessibile.
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Renault Type PR - 1927 

A metà strada tra una grande autovettura e un veicolo commerciale, questo modello si presenta come un 

autocarro leggero con dieci posti a sedere. Molto spesso, questi piccoli autocarri erano adibiti al servizio di 

collegamento tra gli alberghi e la stazione, trasportando i turisti o i frequentatori delle stazioni termali che 

viaggiano in treno. In tal modo, questi veicoli contribuirono alla mobilit¨, in unôepoca in cui le automobili di 

proprietà erano ancora rare. La velocità massima del modello era di 65 km/ora. 

 

 
 

Vivastella - 1929 
Allôinizio degli anni trenta, il suffisso ñStellaò diventa sinonimo di finiture alto di gamma. La Vivastella era unôauto 

fuori del comune, che piaceva molto alla borghesia emergente e, in particolare, alle personalità più in vista grazie 

alle linee classiche e alle doti di discrezione. Regolabile, poteva accogliere fino a sette persone. I rivestimenti di 

velluto e i tessuti qualitativi che abbellivano gli interni assicuravano un comfort alto di gamma ai passeggeri. Con 

la calandra dotata di quella che sarebbe diventata la celebre stella a cinque punte e la sua eleganza, la Vivastella 

è la più lussuosa delle sei cilindri Renault. 
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Juvaquatre - 1937 

La Juvaquatre è il primo modello Renault con carrozzeria integralmente in acciaio. Elegante e moderna, era 

declinata in un primo momento nella versione berlina quattro porte, apprezzata dalle famiglie con reddito modesto, 

che potevano facilmente occuparla in cinque, riuscendo addirittura a stendere le gambe! Dopo la seconda guerra 

mondiale, la Juvaquatre evolve diventando un veicolo commerciale, utilizzata da commercianti, servizi pubblici e 

artigiani. Grazie ai consumi contenuti e alla maneggevolezza, che rendevano la guida facile e piacevole, i 

commercianti potevano coprire lunghe distanze per le consegne ai clienti. 

 

 

4 CV - 1947 
Nel secondo dopoguerra, la Francia doveva in moto. In questa prospettiva, la 4 CV simboleggiò lôautomobile della 

libertà. Apprezzata da operai, commercianti ma anche dagli sportivi, lôauto conquistò tutti i tipi di pubblico e tutte le 

generazioni. Il suo slogan ñ4 porte, 4 posti, 4 cavalliò esprimeva il concetto che la rese tanto popolare: lôeccezionale 

abitabilità, grazie al pianale piatto e al motore posteriore. Semplice e accattivante, la 4CV contribuì alla 

democratizzazione dellôautomobile nel dopoguerra. Con pi½ di un milione di unit¨ vendute, grazie a un nuovo 

processo dôindustrializzazione, la 4CV appartiene al patrimonio automobilistico nazionale. 
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Colorale - 1950 
La Colorale era senza dubbio il primo SUV di Renault e della storia automobilistica moderna. Veicolo robusto, ampio 

e funzionale, la Colorale era a suo agio su tutti i terreni, diventando utile agli artigiani, commercianti e agricoltori. La 

carrozzeria rialzata e la pedana a scomparsa facilitavano il carico. Per adattarsi a qualunque situazione, il modello 

era disponibile in più versioni: Prairie, taxi, furgonetta, pick-up e pianale con telone.  

 

 

 

Estafette - 1959 
LôEstafette ¯ il primo modello Renault a trazione anteriore. Questo veicolo commerciale facilitava il carico e lo 

scarico grazie alle porte laterali scorrevoli e alla superficie di carico piatta. Lôassenza di cofano motore consentiva, 

inoltre, una maggiore visibilit¨, a vantaggio della sicurezza. Declinata in numerose versioni, lôEstafette si adattava 

a una clientela variegata, dal gelataio al viaggiatore che non rinunciava al suo camper. 

 
  


